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DETERMINA SEMPLIFICATA DI INDIZIONE DI PROCEDURA 

Affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa Diretta inferiore ai 140.000 euro ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023  

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E 

RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 

digitale del personale scolastico Formazione del personale scolastico per la transizione digitale 

(D.M. 66/2023). 

Codice avviso/decreto M4C1I2.1-2023-1222 

CUP E84D23004560006 

TITOLO PROGETTO:”LA FORMAZIONE:UNA SFIDA PER TUTTI” 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 

recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 

dell’Istruzione”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 

Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 
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Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 

marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 

2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti” 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali 

e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali 

e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 

[…] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 

[…] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli 

acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, 

avvalendosi delle procedure di cui al presente comma.  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 

450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque 

ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»” 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in 

caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, 

l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale. 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che 

“le stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
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economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 

possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e 

servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 

all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché 

attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del   programma   annuale   si   intendono autorizzati 

l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge 

di conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla 

entrata in vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 75.000,00  

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 

2021 cosiddetto decreto semplificazioni Bis 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00 euro  

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare 

le tempistiche e le condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché' dal  

regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  

23  dicembre  2020,  le istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  

ricorso   agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 

dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla  citata normativa 

nel rispetto delle disposizioni del presente titolo;” 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente 

Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui 

all’art. 45 comma 2 lettera a) 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in 

risposta a quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si 
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rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 

120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una 

particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato.  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in 

risposta a quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, 

avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione 

nè tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto 

l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico 

importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al 

fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei 

preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta 

comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei 

tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa 

l’intero decreto semplificazione 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto di adesione al progetto  

VISTA  la Delibera del collegio docenti  di adesione al progetto 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 

1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 

2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una 

metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è 

stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport 

nelle scuole”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 

adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 
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VISTO Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del 

Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata 

dall'Unione Europea - Next generation EU - Azione 1 - Next Generation 

Classroom 

VISTO le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO    l’atto di concessione prot. n°28643 del 26/02/2024 che costituisce formale 

autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa 

VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 1e successive modificazioni e integrazioni 

con la quale è stato approvato il PROGRAMMA ANNUALE. per l’anno 

scolastico 2024 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si 

intende acquisire senza previa consultazione di due o più operatori economici  

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti i servizi di formazione 

richiesti 

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva informale di mercato svolta attraverso comparazione 

siti WEB, consultazione listini, consultazione albi fornitori, richiesta 

informale di preventivi sia su MEPA che fuori 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa al servizio che si intende acquisire 

ha consentito di individuare la ditta PrivacyControl, brand di 

PRIVACYCERT LOMBARDIA SRL Bergamo, Passaggio Don Seghezzi, 2, 

BG, 24122 – Tel: 035.413.94.94 – Mail: info@privacycontrol.it Pec: 

lombardia@pec.privacycert.it Sito Web: www.privacycontrol.it - P.IVA.: 

04224740169 che propone i servizi di formazione di interesse della scuola  

 

RITENUTO che la procedura di affidamento diretto tramite trattativa diretta possa 

consentire alla scrivente istituzione scolastica di migliorare il servizio di 

formazione offerto 

 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 

disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa» 

 

VISTI gli articoli 21-22-23-24-25-26 che regolamentano l’ecosistema digitale dei 

contratti pubblici e la digitalizzazione degli stessi 

 

VISTO che la digitalizzazione richiede alle stazioni appaltanti di procedere per gli 

affidamenti attraverso centrali di committenza qualificate e certificate onde 

assicurare il corretto ciclo di vita digitale dei contratti 

 

VISTO il bando interno/esterno per la ricerca in oggetto Prot. 7265 del 13/06/2024, 

risultato deserto. 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 
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Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 

Si delibera l’avvio della procedura tesa ad affidamento diretto tramite Trattativa Diretta, con  

la ditta individuata in premessa.  

La trattativa diretta avrà come oggetto a fornitura del servizio di formazione composto da: 

Percorso formativo Professionalità 

Unità di 

personale 

da 

selezionare 

Ore da 

attribuire 

ad ogni 

unità di 

personale 

Compenso 

orario 

lordo 

Stato 

Formazione sulla transizione 

digitale: 

PERCORSO FORMATIVO 

Trasparenza & Anticorruzione 

(Obblighi di 

Pubblicazione)modalità on line 

sincrono 

Docente esperto 1 

10H  

On line 

modalità 

sincrono 

79,00 

Formazione sulla transizione 

digitale: 

PERCORSO FORMATIVO 

Trasparenza & Anticorruzione 

(Obblighi di 

Pubblicazione)modalità on line 

sincrono 

Tutor 1 

10H 

 On line 

modalità 

asincrono 

34,00 

Il corso si pone come obiettivo l’approfondimento della normativa in materia di anticorruzione e 

trasparenza, che soprattutto dal 2012 ad oggi è stata notevolmente ampliata e ad oggi permea 

l’agire e il funzionamento di ogni pubblica amministrazione. Il Corso mira allora a fornire un 

approfondito e completo quadro della disciplina in materia anticorruzione e trasparenza, alla 

luce delle più recenti modifiche normative, con l’obiettivo di approfondire i vari istituti, 

analizzare le indicazioni di Anac, individuare possibili soluzioni ai problemi interpretativi emersi, 

ragionare sugli effetti di tipo organizzativo di particolare impatto nelle Amministrazioni, 

proponendo anche analisi di best practices e concreti casi desunti Le novità introdotte nel corso 

degli ultimi anni hanno fatto sorgere in capo alle Amministrazioni Pubbliche continue e concrete 

esigenze di aggiornamento, verifica delle procedure e dei comportamenti adottati, di interfaccia 

con organi di controllo interni ed esterni, di monitoraggio delle novità normative degli interventi 

e attività dell’Anac. Con il DPR 62 del 2013 si completa il quadro normativo di riferimento 

attraverso la previsione di un Codice di comportamento per i dipendenti pubblici, che ciascuna 

Amministrazione ha fatto proprio adattandolo allo specifico contesto di operatività. L’obiettivo 

del corso è quindi quella di fornire quell’insieme di conoscenze e competenze fondamentali per 

applicare correttamente, in ciascuna singola realtà amministrativa, la normativa vigente in 
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materia. 

 

 

Ruolo di figura professionale ESPERTO 

• Individuare, in funzione della tipologia, le aree tematiche in cui dividere il percorso 

• Rimodulare il percorso formativo a seconda delle aspettative 

• Definire gli obiettivi da raggiungere e predisporre gli strumenti di valutazione del 

raggiungimento degli stessi 

• Comunicare preventivamente eventuali impedimenti all’attività di docenza per 

eventuale tempestiva rimodulazione del calendario 

• Effettuare durante il percorso valutazioni finali per la certificazione dell’Unità 

Formativa Didattica di competenza  

• Condividere periodicamente con il GRUPPO DI LAVORO e con il Dirigente 

Scolastico i risultati raggiunti 

• Caricare la documentazione in piattaforma di gestione ove richiesto 

• Controllare l’avanzamento dei percorsi 

• Alimentare la piattaforma di avanzamento 

• Redigere relazione periodica concordata con il Team 

• Redigere relazione finale individuale contenente obiettivi strategie metodologie e 

strumenti utilizzati, metodi di misurazione adottati e livelli raggiunti da ogni singolo 

alunno  

Ruolo di figura professionale TUTOR 

Il tutor ha come compito essenziale quello di facilitare i processi di apprendimento dei discenti e 

collaborare con gli esperti nella conduzione delle attività All’interno del suo tempo di attività, il 

tutor svolge compiti di coordinamento fra le diverse risorse umane che partecipano all'azione e 

compiti di collegamento generale con la didattica istituzionale. 

Partecipa con gli esperti alla valutazione/certificazione degli esiti formativi degli allievi. 

In particolare, il tutor: 

 predispone, in collaborazione con l’esperto, una programmazione dei tempi e dei 

metodi 

 cura che nel registro didattico e di presenza vengano annotate le presenze e le firme 

dei partecipanti, degli esperti e la propria, l’orario d’inizio e fine della lezione; 

 accerta l’avvenuta compilazione della scheda allievo, la stesura e la firma 

dell’eventuale patto formativo; 
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 segnala in tempo reale al Dirigente Scolastico se il numero dei partecipanti scende 

al di sotto del previsto in relazione al numero minimo di attestazioni da 

raggiungere; 

 cura il monitoraggio fisico del corso, contattando gli alunni in caso di inadempienza 

ai propri compiti in itinere o anche prima/dopo l’intervento formativo; 

 partecipa alle riunioni con il Team laddove ritenuto necessario, anche in orario 

pomeridiano 

 Inserisce i dati relativi alla gestione del percorso 

 registra le anagrafiche 

 inserisce la programmazione giornaliera delle attività 

 concorda l’orario con gli esperti 

 provvede alla gestione della classe 

         descrive e documenta i prodotti dell’intervento 

          inserisce un resoconto (in termini di ore e importo) delle azioni di 

accompagnamento 

 

Compiti dei docenti esperti e dei Formatori tutor competenti nel settore dell’innovazione 

didattica e digitale 

Formazione 

sulla 

transizione 

digitale 

I Percorsi di formazione sulla transizione digitale sono erogati in presenza, on 

line o ibrida (in presenza e on line), in coerenza con i quadri di riferimento 

europei per le competenze digitali DigCompEdu e DigComp 2.2, con rilascio 

finale di specifica attestazione. I Percorsi di formazione sulla transizione 

digitale sono erogati a gruppi di almeno 15 corsisti che conseguono l’attestato 

finale. I Percorsi di formazione possono essere articolati anche in più moduli o 

come ciclo articolato di seminari. Il formatore esperto dovrà possedere 

competenze documentate circa le tematiche del percorso seguenti: 

gestione didattica e tecnica degli ambienti di apprendimento innovativi e 

dei relativi strumenti tecnologici e all’insegnamento delle competenze 

specialistiche per la formazione alle professioni digitali del futuro,  

- aggiornamento del curricolo scolastico per il potenziamento delle 

competenze digitali;  

- metodologie didattiche innovative per l’insegnamento e l’apprendimento, [PBL, inquiry based, 

storytelling, problem solving, fabbricazione di manufatti con strumenti digitali, 

insegnare a “pensare con le mani” e ad apprendere sperimentando con 

strumenti e materiali, gamification, sulla realtà virtuale, aumentata e 

immersiva, sull’internet delle cose (IoT), etc.];  

- pratiche innovative di verifica e valutazione degli apprendimenti anche 

con l’utilizzo delle tecnologie digitali;  

- didattica e insegnamento dell’informatica, del pensiero computazionale e 

del coding, dell’intelligenza artificiale e della robotica,  

- potenziamento dell’insegnamento nelle discipline scientifiche, 

tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM),  

- cybersicurezza, utilizzo sicuro della rete internet e prevenzione del 
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cyberbullismo;  

- competenze per l’utilizzo etico e responsabile dell’intelligenza artificiale 

nella pratica didattica e per l’apprendimento dell’intelligenza artificiale,  

- tecnologie digitali per l’inclusione scolastica;  

- sviluppo delle competenze di orientamento dei docenti con l’utilizzo delle 

tecnologie digitali;  

- insegnamento dell’educazione civica digitale e dell’educazione alla 

cittadinanza digitale e utilizzo consapevole delle tecnologie digitali  
- leadership dell’innovazione e della trasformazione digitale e didattica 

nelle scuole;  

- digitalizzazione amministrativa delle segreterie scolastiche e 

potenziamento delle competenze digitali del personale ATA per la gestione 

delle procedure organizzative, documentali, contabili, finanziarie. 

_____________________________________________________________ 

Laboratori 

di 

formazione 

sul campo 

La gestione dei Laboratori di formazione sul campo che consistono in cicli 

di incontri di tutoraggio, mentoring, coaching, supervisione, job 

shadowing, affiancamento all’utilizzo efficace delle tecnologie didattiche 

e delle metodologie didattiche innovative connesse, in contesti didattici 

reali o simulati all’interno di setting di apprendimento innovativi, anche in 

coerenza con la linea di investimento “Scuola 4.0”. Gli incontri si 

svolgono in presenza. 

I Laboratori di formazione sul campo saranno erogati a gruppi di almeno 

5 unità che conseguono l’attestato finale. I Laboratori possono essere 

articolati in più incontri o come ciclo di workshop. Ciascun incontro è 

tenuto da un formatore esperto in possesso di competenze digitali e 

didattiche documentate. 

 

 

 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, desunto dalle UCS definite dal  

ministero e dall’importo dei costi indiretti da affidare per il corretto espletamento dei percorsi 

formativi è determinato in € 1.810,00   Compreso 40% DEI COSTI INDIRETTI 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A03-018 che presenta un’adeguata e  

sufficiente disponibilità finanziaria. 

1)  

Art. 5 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare 

di offerta allegato alla presente determina 

 

Art. 6 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in 

allegato 

 

Art. 7 

Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 
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1990, n. 241 viene individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico SILVIA 

Guglielmi 

 

 

 

  F.to Il Dirigente Scolastico 

 Silvia Guglielmi 

Documento informatico firmato 

digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 

s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 
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